
FEDERTCO CORVTNO (L867 - 1953)

Nel 1867 nacque a Rossano Federico Corvino.
Laureatosi in l-ettere Cla.ssiche, quella lulgi<la lìgura di -eentiluonro e di

educatore fu chiamato nel nostro R. Ginnasio, istituito nel 1871, allora
t'unzionante con 5 classi, a reggere le sorti della scuoia coi duplice incarico
dell' Ufficio Direttivo e dell' inse grlamento.

Il Ginnasio era allora frequentatissimo per i'aff1uenze di tanti giovani
provenienti da tutto i1 Circcndario oitre che dalle pri;vlrrc* limitrofe.

E nell'ailora Ginnasio il prof. Corvino t'ece {iorire iantc: giovinezze al
culto della Patria e alk: beilezze de1le opere civili,

In rutti ha sempre infuso la traccia prolbnda della sua au.sterità nella vita
e negli studi, il sapore nCeila suir somunicazione didattica per cui facile gli
era l'insegnamento e lacile era negii allievi l'apprcndere.

Egli aveva la responsabilità di non ahbandonare i'allievo alia incerta
cultura o atrla prcprarazione super:ticiale per Io scopo degli esarni.

Scuola e Patria erano i duc ideali che iniorm&rono la vigiie, indelbssa
milizia della vita del prof. Federico Corvino, la eui austera tìgura in abito
scuro col suo ben curato pizzeti$ bianco è ancora impressa nella mia mente.

Nel 1924fuinsignitodellatìrocediCavaliere,onorificcnz-:,ailora"appresadatutti
con un ct:rto sert.so di di.ciliusione, tacciiindo l'allora h,{inistro Gentile di non aver

premiab adeguatamen{e urua lunga vila ili sacrilici, rii clolerc, di abnegaz-ione.

Ma nel 1926 il Mini.stro della F.tr. lo iia promosso a Cavaliere Ufficiale
dell'Ordine deila Corona d'Italia giudicandolo "uno dei più benemeriti
rappresentanti della Scuola e della Cultura".

Nel 1928 si diniise da Presidc dei Ginnasio non potendo più reggere il
duplice incarico direttivo e dell' inse gnarnLrnto.

FuquindisostituitonelladirezionedalPr"esideDomenico Satria rest^ando il prcf'.

Corvino col solo incarico delf insegnaincnto nell'allora Ginnasio Superiore.

All'ex Preside Corvino fu ancora, nel 1933, conlèrita l'onoritìcenza di
Cornmendatore della Corona d' Itatria.

Con la llne di settembre del1932, dopo oltre 40 anni di lavoro, csercitato
con piena responsabilità e assoluto senso del dovere, lasciò la scuola.

E qr.iell'uorno, clle è stato per tante gcnerazioni di giovani il Maestro
tipico e dr:l Maestro ne *hbc lc picne attitudini morali,la perf'e tta coscienza
intesa a non potenziare riei giovani iX valorc dello spirito, rna più che mai i
valori esterni dei. cuore, cht: sono quelli che stimolano e dirigono le lorze
attive dello spirito, dopo il rneritaro dposo, nerll'ottobre del 1953 esalò
l'ultimo respiro.
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E del l\daesu'o ed Umanista Federico Corvino la Scuola Media "L. da Vinci"
si ricorclò nel l!Jfi{), allorehé il Collegio dei Docenti, preside il prof. Antonio Di
Salvo, decise di cL:dicare al prof. Federico Corv'ino una lapide-ricordo con
epigrafè, sistemata sr"ri prirno arco del corridoio di quell'antica sede e che per
fortuna non è stala rimossa durante gli ultimi rcstauri di quell'edificio.

Per la scoperta di tale lapide allora, la "L. da Vinci", tu gremita di uomini
di cultura e giuristi pervenuti da tutto il Circondario, avendo tenuto il
discorso ufliciale l'illustre prof. avv. De Marsico che era stato alunno di
Corvino proprio nel Ginnasio di Rossanc"

Nella conclusione del suo dire il prof. De Marsico detìnì ii prof. Corvino
"un Professore onorevole e dotto, Preside autorevole e buono, Maestro di
sapere e di vita".

CAMTLLO COSENTTNO (18s8 -1911)

Camillo Cosentino appartennÈ ad una famiglia rn cui sembrava che
Salute e Vigore imperassero sovrani.

Tuttavia in meno di quattro annr detta fiuni-e1ia è .stata anniL'ntata nei suoi
maggiori, rimanendovi sole tre eneri virgulti scossi dalla butèra del dolore per
Ia morte dell'ancor giovaneCamillo, all'età di 53 afff, anenutail T maggio i91i.

Era Camillo Cosentino un uomo daila tempra adamantrna. dai muscoli
di acciaio che, con I'agilità di un giovane ventÈnne. nelle taticose e

disagevoli partite di caccia, per i monti boscosi o per le pianure pantanose,

teneva testa ai giovani.
Carnillo Cosentino, uomo sincero e schietto, amico aitèttuoso e devoto,

era amato da tutti e fu eietto Consigliere Comunale , all'eù di 23 anni, con
I'Amministrazione de Rosis nel 1881 e coprì la carica di Assessore
ininterrottamente fìno al i902.

Rieletto con l'Amministrazione Greco nel 1907 e con la successiva De
Stefano 1908, ritornò alia carica di Assessore che disimpegnò con zelo e
giovanile operosità, col senno e con la tattica acquistati ne11a lunga carriera.

Allorché nel 1884 scoppiò a Rossano I'epidemia colenca I'Assessore
Cosentino, stidando il contagio e la morte diede tutta l'opera sua per la cura
degli atuccati, per debellare il morbo letale.

Appunto per que.st'opera ammirevole ed abnegata si ebbe dal Governo
la croce di Cavaliere quale premio alla virtù ed altruismo.

Le esequie turono clegne dell'uomo che per trent'anni aveva data
gratuitamente tutta la sua opera, il fiore dell'energia alla città natale.
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